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La seduta comincia alle ore 17.30

■ BENEVENTANO, segretario, dà lettura dei 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Votazione per la nomina delle 
Commissioni legislative

PRESIDENTE, prima di iniziare la votazio
ne per la nomina delle Commissioni legisla
tive, procede al sorteggio della Commissio
ne di scrutinio, che risulta così formata: Po
sta, Lo Presti Concetto, Pani ai/corte Zini», 
Di Cara.

BENEVENTANO, segretario, fa la chiama.
Partecipano alla, votazione i deputati: Ada

mo Domenico - Adamo Ignazio - Ardìzsone - 
Ausiello '  Barbera - Beneventano - Bianco - 
Bonanno - Bonfigiio - Borsellino Castellana - 
Bosco - Caccio!a - Cacopardo - Castiglia - Ca- 
s brinai - CastrogiovmM - Colai anni Luigi - 
Colai meni Pompeo - Costa - Cristaldi - Cusu
mano Geloso - D'Agata - D'Angelo - D’Antoni
- Di Cara - Dì Martino - Ferrara - Franco - 
Gallo Concetto - Gallo Luigi - Gentile - Ger- 
manà - Giganti Ines - Giovenco - Guanuu'via
- La Loggia - Lmdolina - Lenza Fi/ingerì - 
Leone Marchesano - Lo Presti Concetto - Lo 
Presti F. Paolo - Lima - Majorana - Mare
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Gina - Marino - M/lazzo - Mineo - Monterna-
gno - Napoli - Nicastro _■> Omobono - Pania- 
leone - Papa D'Amico - Petrolio - Potenza - 
Ramirez - Restìvo - Ricca - Romano Rama
glia - Romano Giuseppe - Romano Fedéle - 
Russo - Sapienza Pietro - Scifo - Semeraro - 
Seminerà - Séssa - Stabile - Starrabba di Giar
d in a i  - Taormina - Verducci Paola.

(I deputati scrutatoci procedono al computo 
dei voti).

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione per la nomina dei componenti delle 
Commissioni1 legislative :

Per la l a Commissione « Affari interni ed 
ordinamento amministrativo detta Regione, 
enti locali e loro circoscrizioni » :

Presenti e votanti: 71.
Hanno ottenuti voti: Castiglione 46, Guar- 

naccia 46, Leone Marcliesano 46, Cacopardo
45, Stabile 46, D'Antoni 41, Montalbano 25, 
Taormina 26, Ramirez 25, Giovenco 1, Na
poli 1, Bonaiuto 1.

Risultano eletti: Castiglione, Guarnaccia,
Leone Marcliesano, Stabile, Cacopardo, D’An
toni, Taormina, Montalbano, Ramirez.

Per la 2a Commissione « Finanza e patrimo
nio della Regione » :
. Presenti e votanti :7i.
Hanno ottenuto voti : Beneventano 46, Se- 

minara 46, Castrogiovanni; 45, Romano Giu
seppe 44, Romano Battaglia 43, Napoli 42, Au- 
sieìlo 24, Ronfiglio, 24, Li Causi 24, Adamo i, 
Romano Fedele 1.

Risultano eletti : Beneventano, Seminare,
Gastrogiovanni, Romano Giuseppe, -Romano 
Battaglia, Napoli, A usici lo, Bonfiglio, Li Causi,

Per la. 3a Commissione « Agricoltura ed ali
mentazione a :

Presenti e votanti : 71.
Hanno ottenuto voti : Germana 47, Bonaiuto

46, Papa D’Amico 46, Starrabba di Giardinelli 
46, Bonaiorno 45, Bianco 44, Cristaldi 25, Ma
rino 24, Cugino 24, D’Antoni 1.

Risultano eletti : Germana, Bonaiuto, Papa 
D’Amico, Starrabba di Giardinelli, Bongiorno, 
Bianco, Cristaldi, Marmo, Gugino.

Per la 4“ Commissione « Industria e com
mercio » :

Presenti e votanti : 71.
Hanno ottenuto voti : Borsellino Castellami 

46, Di Martino 46, Franco 46, Lo Presti F. P. 
46, Drago 45, Caccio!® 38, Gallo Luigi. 25, Do 
Presti Concetto 24, Mondello 24, Romano Fc- 
delle 6.

Risultano eletti: Borsellino Castellana, Di 
Martino, Franco, Lo Presti F. P., Drago, Cac- 
ciola, Gallo Luigi, Lo Presti Concetto, Mon
dello.

Per la 5“ Commissione « Lavori pubblici, co
municazioni, trasporti e turismo » :

Presentì e votanti : 71.
Hanno ottenuto voti: Vaccara 47, Giganti 

Ines 46, Gallo Concetto 46, Maiorana 46, Bar
bera 46, Castiglia 45, Frane-bina 24, Colaianm 
Luigi 24, Nicastro 24.

Risultano eletti: Vaccaie., Giganti Ines,
Gallo Concetto, Majorana, Barbera, Castiglia, 
Franchina, Colai armi Luigi, Nicastro.

Per la 6” Commissione « Istruzione pub
blica « :

Presenti e votanti : 71.
Hanno ottenuto voti : Landolina 48, Monte- 

magno 48, Russo 47, Sapienza Pietro 47, Ard’z- 
zoue 47, Adamo Domenico 47, Sessa 25, Bosco 
24, Omobono 24.

Risultano eletti: Landolina, Montemagno, 
Russo, Sapienza Pietro, Ardizzone, Adamo 
Domenico, Sessa, Bosco, Omobono.

Per la T  Commissione « Lavoro, jrrevidenza, 
assistenza! sociale, igiene e sanità » :

Presenti e votanti: 71.
Hanno ottenuto voti : Ferrara 48, Petrotta 47, 

Caltabiano 47, Verducci Paola 46, Gentile 46, 
Cusumano Geloso 46, Luna 25, Costa 24, Mare 
Gina 24.

Risultano .eletti : Ferrara, Caltabiano, Pe
trotta, Cusumano, Gentile, Verducci: Paola, 
Luna, Costa, Mare Gina.

Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interrogazioni:

« Si desidera conoscere dall’Assessore regio
nale alla pubblica istruzione quali provvedi
menti intenda adottare nei confronti del per
sonale dei Provveditorati agli studi, specie 
per i funzionari amministrativi, per quanto 
riguarda la formazione e la progressione nel 
ruolo e le aspirazioni fatte conoscere a mezzo 
di due circolari del Sindacato del personale 
stesso di Palermo peraltro rimaste inevase. Si 
ritiene opportuno di invitare l'Assessore re
gionale a comprendere nella Commissione per 
la formazione dell’organico e del ruolo del 
personale suddetto il rappresentante -sindacale 
del Provveditorato agli studi di Palermo. !)|-
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fine si rileva che, agli effetti di una giusta ed 
onesta progressione nel ruolo, deve essere te
nuto conto della situazione giuridica dei pre
detti funzionari amministrativi nei confronti 
della progressione nel ruolo distinti dai diret
tori didattici e dagli ispettori scolastici, i qua
li verrebbero ad avere gradi superiori a detti 
funzionari con anni di servizio più elevati. La 
presente interrogazione ha carattere d’urgen 
za. — F.to : Giuseppe Seminar a ».

« M Presidente della Regione ed all'Asses
sore competente. — Per conoscere quali provve
dimenti intendano prendere per il ripristino 
dell'edificio dei figli dei carcerati sorto nel 
Comune di Termini Imerese nel 1937 e che 
dal 1943 non ha più potuto funzionare per i 
danni subiti dal fabbricato in conseguenza 
degli eventi bellici. Si fa presente che recen
temente l’Ufficio del genio civile, interessalo 
anche dalla superiore Direzione generale per 
gli Istituti di prevenzione e di pena, ha pre
ventivato una spesa eli circa cinque milioni. 
Si desidera conoscere quando sarà autorizza
ta la spesa per il completo ripristino deH’edi- 
fjcio e permetterne, così, l’uso per il quale 
sorse. La presente interrogazione ha carattere 
d’urgenza. — F.to: Giuseppe Seminar a ».

« Al Presidente della Regione e all'Assessore 
ai lavori pubblici. — Per conoscere ouali prov
vedimenti d’eccezionale urgenza intendanoadot- 
taro perchè siano ultimati i lavori per l’acque
dotto delle « Tre Sorgenti » iniziati fin dai 
1933 ed ancora oggi in parte sospesi in parte 
condotti con deprecabile lentezza, chiedendo 
all’uopo il pronto intervento del Governo na
zionale, specie per ottenere i materiali occor
renti (e in particolare i tubi elle devono essere 
forniti da Dalmine) e l’assegnazione di va
goni, allo stato quasi nulla, indispensabili per 
il trasporto dei materiali che non si trovano 
sul luogo. Tenuto presente che ben sette Co
muni di notevole importanza commerciale, in
dustriale ed agricola (Licata, Canicatlì, Pal
ma Montechiaro, Ravanusa, Campobello di 
Licata, Raeahmito e Grotte) sono privi del be
ne dell-’acqua con grave danno del loro svilup
po ed igiene, che una popolazione complessi
va di ben 151.000 abitanti è .in continua esa
sperante lotta tra l’acqua fi la sete: ritengo 
che il Governo regionale debba dare la dovuta 
importanza e precedenza alia costruzione del
le rimanenti opere che, d’altro canto, si inse
riscono nei quadro della sanità pubblica e del- 
,a disoccupazione. — F.to: li.es Ciucila Gi
ti miti ».

“ Interrogo l’Assessore regionale all’indù 
stria e commercio per supere se non ravvia 
opportunità di sospendere la esecuzione de 
-h U del Capo Provvisorio dello Stàio 00 mar

zo 1947, n. 253, portante lo scioglimento e la 
messa in liquidazione dello Enti zolfi sicilia
ni, in attesa che la relativa materia venga re
golata da una legge delFAssemblea regionale. 
La interrogatone è urgente, anche perchè l’en
te liquidatore (Ente zolfi italiani), avvalendo
si della facoltà di cu.i all’art. 5 del citato de
creto, ha già iniziato il licenziamento del per
sonale del disciolto Ente zolfi siciliani con 
evidente innegabile danno dtlla categoria in
teressata. Chiedo di conoscere il pensiero del 
Governo regionale circa la ricostruzione o me
no dell’Ente zolfi siciliani. — F.to: Gioacchino 
Germana ».

« Agli Assessori per le finanze e per la pub
blica istruzione. — Per conoscere se risponda a 
verità il fatto che il Comitato agrigentino pel
le onoranze a Luigi Pirandello sia stato co
stretto a sospendere la sua attività per man
canza di fondi; ed in caso affermativo se non 
ritengano necessario l’intervento del Governo 
della Regione affinchè venga degnamente ono
rato il grande scrittore agrigentino. — F.to: 
Tommaso Leone Marchcsano ».

« Interrogo il Presidente della Regione e 
l’Assessore all'agricoltura, per conoscere qua
li provvedi menti intendano prendere per la 
rivendica, del diritto di proprietà sullo stabi
limento per la rettificazione degli olii di oli
va, esistente in S. 'Agata Militello. La costru
zione di tale stabilimento ebbe, inìzio nel 1939 
per iniziativa della Sezione provinciale deì- 
l’olivi colluda di Messina, attraverso un finan
ziamento del Banco di Sicilia al quale è sta
to scomputato con i fondi che la stessa rica
vava attraverso una tassa imposta agli olivi
coltori della provincia nella misura eli una 
lira a pianta di olivo posseduta. La guerra 
in Sicilia, trovò l’edificio completo ma non 
collaudato e gli ha arrecato danni di non gra
ve entità, che con relativa spesa potranno es
sere riparati. Intanto, poiché con lo sciogii- 
m'ento degli enti economici dell’agricoltura, 
è stata sciolta, anche la Sezione del Po! iviool tu
ra, che aveva costruito l'elaiopolio ( i S. Agata, 
lo stabile è rimasto senza un legittimo pro
prietario. Erede della disoiolta. Sezione deil’o- 
Uvieoltura dovrebbe essere PAssociazione de
gli agricoltori, ma, pare che una Società ano
nima, denominata AGE (Anonima gestione 
elaiopoli), costituitasi a Roma in epoca ante
riore al 1943, voglia impadronirsi dello stabi
le e gestirlo per proprio conto. Stante ciò, si 
ritiene opportuno che la Regione intervenga 
con urgenza per rivendicare all'Associazione 
degli agricoltori, o alla Regione stessa •— iu 
baso al disposto degli articoli 33 e 34 dello 
Statuto —- la proprietà di detto immobile, chi, 
oltre a costituire quanto di più moderno esi
sta .in materia di processo di raffinazione oleio
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ria, ha un valore di pareccchìe centinaia di mi
lioni . Chiedo risposta scritta. — F.to: Anni
baie Bianco »,

« Al Presidente della Regione e all'Assessore 
alle finanze e agli enfi locali. —' Per conoscere 
i provvedimenti adottati dai medesimi nei 
riguardi del Comune di Mirabella Imbaccati, 
per il quale, il 17 giugno u. s., ai sensi dei
pari 15 dello Statuto della Regione, chiesi 
oralmente la revisione della circoscrizione ter
ritoriale. Desidero risposta scritta. — F.to: 
Francesco Monlemagno ».

PRESIDENTE comunica che le interroga
zioni, testé lette, saranno iscritte, per lo svol
gimento, all’ordine del giorno.

Quelle per le quali è stata richiesta risposta 
scritta saranno trasmesse al Presidente della 
Regione e agli Assessori competenti.

Annunzio di interpellanze

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interpellanze:

« Al Presidente della Regione, in merito al
le mancate dichiarazioni ail’Assembìea sull’at
tività., svolta dal Governo della Regione a Ro
ma, e sui risultati di essa. H popolo siciliano 
è allarmato dalle affermazioni, specie della 
stampa democratica cristiana che paria addi
rittura di duello fra l'Assemblea Costituente 
e lo Statuto siciliano, e di una lotta sorda e 
tenace della burocrazia romana, specie per 
quanto si riferisce alla necessaria base finan
ziaria della Regione. Si desiderano-altresì ore- 
eisazioni sull’azione che il Governo interine 
svolgere nei confronti della cosidetta corrente 
« revisionistica » della_ Costituente, tenendo 
presente che la Sicilia è un baluardo di cuori 
nella difesa della intangibilità del suo Statuto, 
e che non è disposta a tollerare nessun atten
tato alla sua autonomia. La presente, interpel
lanza ha carattere di urgenza. — F.to: Tom
maso Leone Marchesano ».

« Con riferimento al progetto di legge esa
minato ed approvato dalla Giunta regionale, 
relativo ai concorsi da bandire per posti riser
vati ai direttori didattici ed agli insegnanti 
elementari, interpello il Governo e particolar
mente l’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere, preliminarmente, il loro pensiero 
su quanto si riferisce alla sistemazione di car
riera del predetto personale e segnatamente 
quale sia, tanto per i. direttori che per gli in
segnanti elementari, il grado gerarchico inizia
ta le  che il Governo regionale, intende loro as
segnare. Pur riservandosi l’interpellante ogni 
discussione in merito in più opportuna sede, 
ritiene utile richiamare l’attenzione del Go
verno per quanto -costituisce, anche attraverso

la continuazione sindacale, legittima aspira
zione delle categorie interessate in ordine ai 
problemi, pei quali si sollecita un’equa solu
zione, affinchè, in s.ede regionale ed in regi
me di autonomia, si recidano, una buona vol
ta, tutti i nodi gordiani e si ridoni, con la ga
ranzia di diritto, piena tranquillità ad una 
classe tanto benemerita e fino ad oggi tanto 
trascurata, eliminando gli ultimi residui di un 
annoso mortificante trattamento. — F.to : Pie
tro Sapienza ».

« Al Presidente della Regione, per chiedere 
quali misure di emergenza intenda prendere 
il Governo della Regione per provvedere ai bi
sogni incalzanti dellOspedale civico, e se non 
creda necessario nominare una commissione 
di inchiesta che chiarisca la causa di questo 
improvviso aggravarsi della situazione finan
ziaria sempre malferma d.eH’Ospedale; e nello 
stesso tempo determini perchè dalle Autorità 
competenti, o meglio dall’Amministrazioiie 
ospedaliera, non fu informato il Governo del
la Regione della imminenza del pericolo oggi 
prospettatosi. — F.to: Emetico Luna»,

« Interpello l’on. Assessore aH’agrtcoltuni, 
per conoscere se siano o meno fondate le no
tizie d’imminente chiusura degli uffici per la 
assistenza tecnica alle cooperative agricole per 
deficienza di fondi. Si fa presente, la necessità 
che le cooperative vengano assistite, specie per 
questo primo periodo d.i loro formazione. Si 
chiede che., per questo settore di sua attività 
come per gii altri di sua competenza, venga 
esaminata con urgenza la situazione dell’Ente 
di colonizzazione de) latifondo, per i provve
dimenti necessari ad assicurarne un efficiente 
funzionamento. — F.to: Antonio Ramircz».

PRESIDENTE comunica che le interpellan
ze, testé lette, saranno iscritte, per lo svolgi
mento, all’ordine del giorno.

LEONE MARCHESANO chiede che venga 
fissato il giorno in cui sarà svolta la propria 
interpellanza.

PRESIDENTE chiede al Governo se-sia di
sposto a svolgere l'interpellanza deH’on. Leone 
Marchesano nel corso della stessa seduta.

ALE SS I, Presidente deità Regione, propone 
che tale giorno venga fissato durante la sedu
ta successiva.

LEONE MARCHESANO aderisce alla propo
sta del Presidente della Regione.

(Così rimane, stabilito)

Annunzio di mozione

BENEVENTANO, segretario, dà lettura 'Iel
la seguente mozione;
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« L’Assemblea regionale siciliana, presa co
noscenza della campagna diffamatoria inizia
ta da un suo componente a mezzo di un gior
nale locale di partito contro il Presidente se
natore Cipolla; considerato che l’offesa recata 
al Presidente lede il prestigio dell'Assemblea 
stessa ed offende, oltre che la persona, l’alta 
funzione cui essa è stata chiamata per volontà 
della maggioranza dell’Assemblea; deplora vi
vamente tali sistemi libellistici e antidemo
cratici; riconferma la propria fiducia nel suo 
Presidente, figura integerrima di uomo e di 
magistrato che onora la Sicilia; fa voti per
chè io spirito antagonistico da parte non de
generi— attraverso uno stile contumelioso c 
poco cavalleresco — in volgari e faziosi at
tacchi personali che offendono, in uno dei suoi 
componenti, tutta l’Assemblea regionale. — 
F.to: Pietro Castiglìa, Pietro Sapienza, Giu
seppe Seminarsi, Domenico Adamo, Gregorio 
Guarnaccìa, Giuseppe D'Angelo, Paola Verckic- 
à, Vincenzo Gentile, Sebastiano Franco, Guido 
Borsellino Castellana, Claudio Majorana, Giu- 
sepjx Papa. D'Amico ».

PRESIDENTE comunica che in mozione te
stò letta, sarà iscritta all’ordine del giorno e 
chiede al Governo di fissare il giorno in cui 
essa potrà essere svolta.

ALESSI, Presidente della Regione, si di
chiara disposto a che la mozione venga discus
sa nel corso della seduta successiva.

CASTIGLIA concorda con quanto proposto 
dal Presidente della Regione.

(Così rimane stabilito)

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni

PRESIDENTE comunica che sono pervenu
te alla Presidenza le risposte scritte alle inter
rogazioni degli ondi Germana, Bosco, Caccia
la, Romano Giuseppe, e che esse saranno alle
gale al resoconto della seduta odierna (v. al
legato).

Interrogazioni

PRESIDENTE, dopo aver comunicalo che, 
Per l’assenza del l’ori. Ardizzone, interrogante, 

sua interrogazione si. intende decaduta, dà 
inizio allo svolgimento delle interrogazioni al
l’ordine del giorno, dando la parola al Go
verno.

DA LOGGIA, Assessore a/Vagricoltura, ri
spondendo alla interrogazione dell’on. Cri
scaldi, rendo noto che, con decreto Alto commis
sariale n. 2745 del 30.3.47, il Prof. Petronio

veniva nominato presidente di una Commis
sione di esperti, la quale aveva il compito di 
presentare, entro 15 giorni, completi progetti 
di regolamentazione giuridica dei rapporti con
sensuali tra proprietari e cooperative. La Com
missione era composta di tre membri desi
gnati quali esperti dalla Unione degli agricol
tori e di tre designati dalla Federterra. Essa 
esaurì i suoi lavori il 13 maggio successivo e 
presentò le sue conclusioni in una riunione 
presieduta dall’Alto Commissario, durante la 
quale i presenti convennero che era opportu
no sottoporre ad ulteriore studio delle rispet
tive organizzazioni i progetti presentati dalla 
Commissione e, rinviata la riunione al 30 mag
gio, decisero che le organizzazioni stesse avreb
bero nel frattempo fatto pervenire le loro os
servazioni, i rilievi e le eventuali proposte di 
modifica agli schemi propósti.

Entro la data fissata nulla pervenne al Pre
sidente. della Commissione, fuorché una let
tera della Confida regionale, la quale, non ri
teneva applicabili gli schemi proposti. 11 Pre
sidente della Commissione ne informò TARO 
Commissario, il quale dispose perchè la se
duta fosse sospesa.

Il Prof. Petronio, considerato esaurito il 
suo compito, del resto ben precisato e circo
scritto nel tempo e nelle attribuzioni dal de
creto stesso, ritenne suo dovere informare i 
colleglli della Commissione della avvenuta s o 
spensione della seduta, ringraziandoli per l’o
pera prestata.

GRISTALDI dichiara di non ritenersi soddi
sfatto, non ravvisando nella risposta del Go
verno quella particolare considerazione che 
Timportanza del l'argomento richiede, nè uno. 
esatta valutazione dello stato dei fatti e della 
sostanza del problema su cui Tinterrogazio
ne verte.

Precisa, in proposito, che il 13 maggio 1947 
si tenne una riunione, nel corso della quale 
lo parti erano quasi riuscite a raggiungere un 
accordo, pur restando in contestazione un so
lo punto. La riunione — come risulta dal co
municato delTAlto Commissario — venne rin
viata al 2 giugno; ma in tale data i rappresen
tanti, della Confida non si presentarono per 
concludere. Il Presidente Petronio, da parte 
sua, abbandonò la Commissione ed il Governo 
regionale, da allora, non tha più ripreso il 
problema per agevolarne la conclusione, che 
è dì importanza essenziale ai fini delia ri
nascita delTagricoltura siciliana, come è sta
to riconosciuto dagli stessi tecnici della Con
fida. Infatti, attraverso i contratti collettivi 
per la gestione di mezzadrìe e di affittanza 
da parte delle cooperative agricole, l’accen
nala riunione poteva porre le basi per quel 
rinnovamento della impresa agraria, che è
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indispensabile all’ economia non soltanto 
agraria della Sicilia.

Ritiene, pertanto,. inspiegabile il compor
tamento della Confida, assentatasi dall ulti
ma riunione che avrebbe dovuto essere con
clusiva, essendo le parti praticamente già di 
accordo, e ancor più la mancanza di inizia
tiva del Governo che non ha portato a con
clusione l’opera tanto utile! e fattiva intra
presa e condotta pressocchè a fine. dall’Alto 
Commissario. Ne deduce che, essendosi de
terminato durante la sospensione della riu
nione, un nuovo clima politico con l’elezione 
dell’attuale Governo regionale, la Confida il 
2 giugno si sia sentita, in un certo senso, auto
rizzata a cambiare linea di condotta e a noti 
firmare quello che .era già stato concordato, 
sconfessando quanto i suoi stessi tecnici ave
vano accettato. Su tale decisione della Con
fida ha evidentemente influito l’atteggiamen
to negativo del Governo d,i fronte alla inizia
tiva già presa dall’ Alto Commissario. D’ al
tra parte, il Governo nella sua risposta non 
ha dato sufficienti assicurazioni che nessun 
interesse politico potrà far sì che una de de 
parti interessate, e cioè la Confina, si sot
tragga al dovere di portare le trattative a 
conclusione.

LA LOGGIA. Assessore all'agrieoi tura,, pre
cisa. che daccennata lettera della Confida por
ta la data del 24 maggio come l’on. interro
gante potrà aver modo di constatare dal re
lativo protocollo, e che, pertanto, non vi può 
essere alcun nesso tra il cambiamento di 
atteggiamento della Confida stessa e la for
mazione dell’ attuale Governo, che fu eletto 
solo il 30 maggio.

Fa poi rilevare che i tecnici presenti alla 
riunione in argomento non erano rappresen
tanti della Confida, ma soltanto elementi tec
nici da essa incaricati di partecipare alla riu
nione [disapprovazioni dalla sinistra), le cui 
conclusioni, non impegnative, dovevano es
sere presentate agli organi competenti della 
Confida stessa.

D’altro canto, Patteggiamento del Governo, 
rispetto a tutto il problema in discussione, e 
il suo indirizzo politico generale non giusti
ficano affatto le preoccupazioni, manifestate 
ijaH’on. Cristaldi. In proposito, dopo aver ri
cordato che la Giunta regionale ha preso la 
iniziativa del disegno dj legge per la riparti
zione. dei prodotti agricoli, recentemente ap
pi-ovato dall’Assemblea, rileva che la Confc- 
derterra ha poi. sostenuto trattarsi di. una con
quista che i lavoratori hanno conseguito do
po vive pressioni sul Governo.

Assicura, ad Qgn,i modo, che la Giunta farà 
quanto in suo potere per la ripresa delle trat
tative interrotte e per la loro favorevole

concisione, le quali peraltro non potranno 
essere imposte, data la libertà contrattuale 
delle parti. Solo nel caso che le-trattative non 
dovessero pervenire a risultati concreti, il Go
verno' si riserva di esaminare ropptìrtunUà di 
intervenire, proponendo all’Assemblea un ap
posito provvedimento legislativo.

CRISTALDI ribadisce che, a suo avviso, ?1 
Governo ha il dovere, se non altro morale, di 
continuare, l’opera iniziata dall’Alto Commis
sario e da quest’ ultimo portata quasi a con
clusione.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, ri
spondendo all'interrogazione de.U'on. Marino 
all’ordine del giorno, ricorda che, con decreto 
Alto-commissariale, n. 7741/Gab. dell’is no
vembre 1646, venne demandato all’Ente di co
lonizzazione del latifondo siciliano il compito di 
esercitare, per mezzo dei suoi organi, il control
lo sulla composizione delle cooperative con
cessionarie di terre incolte o insufficientemen
te coltivate nonché l’assistenza tecnica e la vi
gilanza sulle stesse. Di tale provvedimento è 
stata posta, in dubbio la legittimità, .in quanti 
il compito di favorire la costituzione di coope
rative agricole, ai sensi dell’art. 9 lettera ri 
del D. L. L. 28 dicembre 1944, n. 416, era 
devoluto al Comitato regionale per la bonifico 
e la colonizzazione, il quale vi provvedeva a. 
mezzo di apposito ufficio, creato su conformo 
decisione del Comitato stesso.

Risulta, intanto, che, su richiesta dell’Ente 
di colonizzazione, l’Alto Commissario, con de
creto n. 4/3267 del 22- aprile 1947, ha concesso 
all’Ente stesso un premio di incoraggiamento 
pari al fabbisogno presunto delle spese occor
renti per l'adempimento dei compiti che ad 
esso erano stati demandati eoi decreto n. 7741 
deli’8 novembre 1946. Tale premio, per l’arn- 
montare complessivo di lire 21 milioni e 
mila, avrebbe dovuto gravare sui fondi gesti
ti dall’Alto Commissariato per opere di miglio
ramento fondiario, e sarebbe stato concesso io 
applicazione dell’art. 40 del R. D. L, 13 feb
braio 1933, n. 215, il quale prevede la possibi
lità di concedere particolari premi d'incoraggia; 
mento alle aziende agrarie che nei perimetri 
di bonifica si propongono di sperimentare, sol; 
to il controllo dello Stato, nuovi ordinamenti 
riconosciuti conformi ai fini di essa.

Senonchè, la locale delegazione della Corte 
dei conti ha restituito il decreto Alto commis
sariale, rilevando che lo stesso non poteva es
sere ammesso a registrazione, perchè tra l’a 
tro la destinazione del premio che si intende
va concedere all’Ente di colonizzazione era ri
versa da quella prevista dalla legge.

Il rilievo della Corte dei conti, clic ap p ^  
di notevole importanza, è in atto oggetto di u»
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riesame da parte degli organi competenti. In
tanto l’Assessorato aU’agricoltura, di concerto 
con quello del lavoro, ha allo studio il proble
ma generale di un potenziamento della eóope- 
razione, il quale dovrebbe' essere attuato in 
modo organico e con mezzi adeguati.

RAMIREZ, per mozione d’ordine, chiede 
che l’interrogazione, a cui è stata data testò 
risposta, venga svolta insieme a una interpel
lanza da lui presentata, che verte sul medesimo 
argomento,

PRESIDENTE chiede al Governo se accon
senta alla richiesta dell’on. Ramirez.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, ade
risce alla proposta dell’on. Ramirez.

(Così resta inabilito)
D’ANGELO, Assessori? aWaiimentazione, ri

spondendo alla interrogazione all’ordine del 
giorno degli ondi Gacopardo e Castrogiovamii, 
comunica che il Governo regionale, conscio 
del grave danno arrecato all’Isola dall’espor
tazione clandestina di bestiame bovino ed equi
no. lui emanato provvedimenti legislativi che 
vietano tali esportazioni. Contemporaneamen
te sono state impartite rigorose disposizioni ai 
prefetti e presi contatti diretti con le direzioni 
degli organi regionali di polizia, perchè eser
citino un superiore controllo con mezzi oppor
tuni. 1 risultati sono da considerarsi pressoi'-, 
•chè soddisfacenti, essendo già diminuito del
ibo % l ’esodo del bestiame ed essendo stati 
sequestrati recentemente nella sola provincia 
di Messina 332 capi di bestiame pronti per 
uscire dall’Isola,

Rileva, però, che un vero ed effettivo con
trollò potrà essere attuato solo attraverso una 
sorveglianza attivissima delle coste, mediani e 
piccoli battelli adeguatamente armati e ser
viti da nuclei di polizia. All’uopo, per organiz
zile un coordinato servizio di polizia sulla 
terra e sul mare, i prefetti stanno prendendo 
accordi con il Comando Marina di Messina. 
Aggiunge che, por una sorveglianza -effet
tiva delle coste, occorrerebbe, però, un ele
valo numero di mezzi veloci. In un primo 
tempo -si era pensato di adibire a tale servizio 
211 baiteli) veloci, già della marina da guerra 
degli Stati Uniti, che si trovavano a Palermo 
in possesso deil’Arar. Si è dovuto, però, con
statare che il loro consumo ili carburante ò 
enorme: 000 litri di benzina per ogni ora di 
navigazione. Sicché per 15 mezzi e por una 
oda ora di navigazione, non sarebbe stata suf- 
ijciente la quantità di carburante normalmen
te assegnata alla Sicilia per un mese. Comun
que. il Prefetto di Catania è stato autorizzalo 
e noleggiare o requisire 9 motovelieri ila adi- 
Idre a tale servizio. E’ stato, inoltre, interes

sato anche il Ministero della marina e si spera 
di ottenere in dotazione battelli leggieri, quali 
per esempio motoscafi, che potrebbero risol
vere l’inconveniente per fa parte riguardante il 
carburante.

Per quanto concerne le sanzioni a carico 
degli evasori, ritiene sufficienti quelle vigen
ti, che prevedono !a confisca del prodotto e 
dei mezzi di trasporto nonché l'immediato ar
resto dei trasgressori. Sono state date, inoltre, 
disposizioni ai prefetti di adoperare mezzi di 
polizia normali e nei casi più gravi altri mezzi, 
quali l’ammonizione ed il confino di polizia 
zia per i recidivi.

Rileva che i risultati sono stati soddisfa
centi, anche perchè la polizia ferroviaria ha 
collaborato e. continua a collaborare attiva
mente con il Governo. Sono state date dispo
sizioni anche agii organi delle ferrovìe delio 
Stato.

Dichiara, infine, che il movimento del be
stiame e la sua destinazione sono attentamen
te seguiti dal Governo: i prefetti vengono in
formati tempestivamente della partenza e dei
la destinazione del bestiame stesso, in modo 
die si possano effettuare i controlli dalle sta
zioni di partenza alle stazioni d.i.arrivò. I pre
fetti, dal canto loro, danno comunicazione dei- 
Parrivo ,e giustificano il consumo e l’impiego 
del bestiame nelle loro provincje.

GACOPARDO osserva che l’inten-ogazione 
era stata presentata prima che il Governo 
prendesse gli annunziati provvedimenti, dei 
quali si dichiara soddisfatto. Raccomanda, pe
rò, al Governo di tendere ad identificare al
meno un caso di collusione tra contrabban
dieri e agenti dell'ordine, dato che nelle zone 
vicine ai porti d".imbarco clandestino si è 
diffusa, per la facilità stessa con >‘ui il be
stiame viene esportato, la sensazione di una 
connivenza della polizia nel traffico di con
trabbando. L’idenlìReazione dì un caso di 
connivenza avrebbe, perciò, a suo avviso, una 
grande importanza psicologica.

Ritiene, peraltro, che il problema non pòs
sa considerarsi risolto con i provvedimenti 
finora adottati, i quali hanno evidentemente 
carattere transitorio. Raccomanda, pertanto, 
alla Giunta l'adozione dì altri provvedimenti 
di carattere permanente per la difesa dei pa
trimonio zootecnica, regolando anche l’impor
tazione e la sostituzione del bestiame.

A LE^Sl, Presidente della Regione, chiarisce 
che, per quanto riguarda il funzionamento deli;: 
polizia, si è creata, anche per effetto di ta
luni interventi giudiziari, una situazione di 
incertezza che, in un corto senso, viene quasi 
a legittimare il contrabbando, creando condi
zioni favorevoli ai suo sviluppo.
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Afferma, però, che il Govelmo ha dato al
l’Isola una sensazione precisa sul suo orien
tamento in proposito ed anzi ha seguito at
tentamente, pur senza aver avuto ancora con
creti elementi di giudizio sulla condotta delia 
polizia, le vociferazioni molto diffuse nei luo
ghi in cui il contrabbando si svolge con una 
certa facilità di cui riconosce f  importanza 
psicologica.

Al riguardo, informa l’or), interrogante che 
sono stati presi provvedimenti' per sostituire 
il personale di alcune stazioni di polizia, aven
do riguardo ai luoghi in cui queste sono dislo
cate più che a specifiche responsabilità, peral
tro non accertate, nella considerazione che 
la cattiva fama creatasi, per quanto ri
guarda il contrabbando, in alcune contrade, 
dovesse attribuirsi almeno a negligenza nei 
•servizio. .Si è proceduto col massimo rigore, ap
punto per l’evidenza dei riflessi psicologici del
la situazione, pur se i trasferimenti disposti 
siano costati lacrime alle persone colpite e ab-, 
biano incontrato gravi difficoltà dal punto 
di vista amministrativo.

In merito alla raccomandazione fatta dai- 
Pon. Cacopardo, per una soluzione definitiva: 
del problema, consente che l’attività di poli
zia, volta a sanare una situazione gravissima, 
alla quale è dovuto l’improvviso aumento dei; 
prezzo della carne, non esaurisce dì cerio: 
l’azione del Governo tendente a tutelare, il pa
trimonio zootecnico dell’ Isola. In proposito, 
osserva che gli accordi in precedenza conclu- 

. si dall’Alto Commissariato per la Sicilia, 
circa, l’importazione di bovini dalla Sar
degna, si sono dimostrati pràticamente inat-j 
tuabili, perchè, se si erano create le condizioni 
obiettive per l’introduzione degli animali da; 
macello in Sicilia, non se ne era però fissalo 
il prezzo. Infatti, al momento in cui avrebbe 
dovuto effettivamente avere inizio l’importa
zione, si constatò, che i prezzi del bestiame 
sardo erano superiori a quelli praticali in Si
cilia.

Comunica, infine, che il Governo ha allo 
studio provvedimenti di carattere economico 
che possono risolvere il problema.

CACOPARDO si dichiara soddisfatto per le 
risposte del Governo alla sua interrogazione.

SCIPO, Assessore alla pubblica istruzione, 
rispondendo al l’interrogazione deH’on. D’An- 
toni all’ordine del giorno, rende noto che l’As
sessorato alla pubblica istruzione conviene 
pienamente cori l’ori, interrogante sulla neces
sità che i lavori di restauro di monumenti 
siano in ogni caso condotti con unità di di
rezione e che questa s;a, a norma di legge, 
affidata alla competente Sopraintendenza ai 
monumenti.

Assicura, pertanto, fon. interrogante che, 
in pieno accordo con l’Assessore ai lavori pub
blici, sarà provveduto ad eliminare gli incon
venienti lamentati, regolando i rapporti in
tercorrenti tra gli uffici del Genio civile e ie 
Sopraintendenze, a proposito del restauro di 
edifici monumentali danneggiati dalla g u e r 
ra, con opportuno richiamo alla osservanza 
della legge sulla « Tutela delle cose di inte
resse artistico-storico ».

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, si 
associa alla risposta del l’Assessore alla pub
blica istruzione.

D’ANTONI si dichiara soddisfatto per ì.e 
risposte del Governo alla sua interrogazione.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, ri
spondendo all’interrogazione all’ordine del 
giorno, degli ondi Nicastro ed Omobono, pur 
riconoscendo che qualche gara per l’appalto 
di lavori sia rimasta non aggiudicata da parte 
di alcuni uffici del Genio civile, per l’aumen
to sui prezzi di capitolato richiesti dalle im
prese partecipanti, precisa che ciò è avvenuto 
in conseguenza del continuo aumento delle 
mercedi operaie e dei costi dei materiali, ve
rificatosi nel periodo di tempo intercorso tra 
la redazione della perizia e lo svolgimento 
della gara relativa. Comunica che a ciò è sta
to ovviato, autorizzando gli uffici del Genio 
civile, ad ‘ aggiornare i prezzi di capitolato e 
ad appaltare i lavori coi, nuovi prezzi, me
diante trattative con le stesse imprese parte
cipanti alla gara. Rende noto, inoltre, che il 
Provveditorato alle opere pubbliche lui ap
provato sollecitamente in sanatoria le poli
zie aggiornate; per cui i lavori appallati han
no- già avuto regolare inizio.

NICASTRO dichiara che non può ritenersi 
soddisfatto perchè, come è avvenuto a Ragu
sa e, molto prababilmente. in tutta la Sicilia, 
l’autorizzazione all’inizio dei lavori non è'sta
ta seguita dalla concessione degli appalti e, 
di conseguenza, i disoccupati hanno conti
nuato a non poter trovare lavoro.

ALESSI, Presidente della Regione, premes
so che non intende, con il suo intervento, de
finire la questione, anche perchè vi sono la 
materia altre interpellanze che devono es
sere svolle, fa notare eh.e' è incontestabili 
come il problema delta disoccupazione edili
zia non si possa risolvere soltanto con rag- 
giornamento di quegli appalti o. di quelle ga
re che sono rimaste deserte, ma che deve es
sere prima inquadrato nella situazione gene
rate. Infatti, la ragione principale del disa
gio in cui versa la classe degli edili, come M 
anche ufficialmente riconosciuto la Confede
razione generale dei lavoro, è da ricercarsi
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nello stato di difficoltà, in cui si trovano tut
te le imprese edili a causa del rallentamento 
delle revisioni dei lavori del 45-46 e, perfino, 
del 44-45. Rileva, a tal proposito, che statisti
camente la Sicilia è, in questo settore, al pri
mo posto, In proporzione al volume ed ai va
lore dei. lavori appaltati.

Ricorda che, come è stato già reso noto at
traverso la stampa, il Ministro ai LL. PP., 
dietro sua personale sollecitazione, ha asse
gnato alla Sicilia, per la revisione eli tutti gli 
appalti eseguiti, due miliardi di lire, che 
rappresentano un settimo dell’intera somma di 
15 miliardi stanziata per le revisioni da fare in 
tutta la Nazione. Tale assegnazione restituirà 
nell’ambiente bancario quella fiducia che è giu
stamente pretesa dagli edili, come si desume 
dal fatto che lo sciopero di Ernia fu sedato dal 
solo propalarsi della notizia che le trattative da 
lui condotte a Roma volgevano in senso fa
vorevole. E’ necessario, infatti, non sospende
re i lavori e aggiornare le perizie, relative.

Assicura, poi fon. Nicastro, del suo persona
le intervento in tutti i casi denunziati, e che 
l'aggiornamento delle aste è avvenuto in me
no di 1Ó giorni, come è accaduto anche per 
l’ultimo caso, segnalato dall’on. Marino, ve
rificatosi a Siracusa. Circa il problema gene
rale, e cioè circa il sistema di pianificazione 
del volume dei lavori pubblici da eseguire 
nell’anno 1947-48, dichiara che la politica di 
lavori pubblici del Governo sarà illustrata in 
sede competente e cioè sia in sede di discus
sione di bilancio, sia quando risponderà alla 
interrogazione dell’on. Leone Marchesano .sul
l’esito dei colloqui svolti a Roma con i Mini
stri competenti.

NICASTRO precisa di avere chiesto se tutti 
i lavori dell’anno 1946-47 siano stati appaltati 
poiché gli risulta che motti, fra i quali l’asta 
di Gi.ar,catana in provincia di Siracusa, non lo 
sono stati, non avendo l’ufficio provinciale 
del Genio civile proceduto all’aggiornamento 
dei prezzi, con grave danno per gli operai ri
unisti disoccupati.

ALEiSSI, Presidente delia Regione, ribatte 
che, essendo il Governo costituito solo da tre 
mesi, non può essere ritenuto responsabile di 
Quanto è accaduto in passato.

NICASTRO raccomanda al Governo di as
segnare al più presto i miliardi all’uopo stan
cati, per una rapida revisione degli appalli.

PRESIDENTE, ai sensi dell’art. 117 del Re
golaménto della Camera, essendo trascorso ol- 
h'o 40 minuti dall’inizio dello svolgimento del
ie interrogazioni, comunica die le rimanenti 
senio rimandate alla seduta successiva;

Svolgimento di interpellanze

PRESIDENTE invita l’on. Assessore ai in
veri pubblici a sciogliere la riserva da luì 
fatta durante la seduta dei 29 luglio, circa le 
interpellanze degli ondi Castiglia e Colajanni 
Pompeo, relative all’epidemia di tifo a Cor- 
leone.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, pre
messo che deve completare le informazioni 
già fornite circa i provvedimenti di emergen
za presi dall’Assessorato ai LL.PP. in rela
zione alla epidemia di tifo verificatasi a Cor- 
leone, conferma che questa è dovuta ad in- 
quinanoento dell’acqua potabile.

Fa notare che l’ufficio cife 1 Genio civile di 
Palermo, d’accordo con .l’autorità sanitaria, 
ha già steso, nello spazio di 48 ore, nella zona 
più duramente colpita (a sinistra di Porta Pa- 
lermo) una conduttura idrica volante delio 
sviluppo di circa metri 1400 in tubi di ferro 
zincato nuovi da 2, 1 e mezzo e un pollice, per 
alimentare con . acqua sicuramente potabile 
n. ? nuove fontanine installate in tale zona.

Riferisce che le autorità locali hanno chie
sto telegraficamente la estensione di tale rete 
volante alla rimanente parte dell’abitato (de
stra e centrale) e in conseguenza l’ufficio dei 
Genio civile ha redatto una perizia, già appro
vata dal Comitato tecnicco amministrativo, per 
l’ammontare di L. 4.500.000, netta quale sono 
stati previsti altri IGOO metri di tubazione vo
lante, in maniera da potere alimentare .com
plessivamente, in tutto l’abitato, n. 18 fonta
nine di acqua, sicuramente garantita da in
quinamento. L’impianto di tale secondo ra
mo di conduttura volante avrà, quindi, im
mediato inizio. E’ stata, inoltre, inviata sul 
posto una autobotte da 5 metri cubi, in modo 
da sussidiare il rifornimento idrico.

Rileva, poi, che, per quanto riguarda i la
vori, 'a carattere definitivo per il risanamento 
dell’acquedotto inquinato, la loro progettazione 
è in corso e si sono già iniziati quelli più ur
genti.

Dichiara che, per Gorleone, saranno adot
tati, in relazione alle possibilità finanziarie, 
tutti quei provvedimenti atti a scongiurare il 
ripetersi di così gravi epidemie, poiché gli 
organi tecnici, a cui è devoluto tale delicatis
simo compito, sono particolarmente sensibili 
a questi luttuosi episodi che turbano, con ra
gione, la tranquillità di laboriose popolazioni.

E’ necessaria, infatti, la costruzione dì un 
nuovo acquedotto sussidiario atto ad assicu
rare il continuo ed adeguato rifornimento del
l’abitato, dato ch.e, per le caratteristiche dette 
sorgenti finora utilizzate, esso sì riduce nel 
mesi estivi, rendendo necessaria l’adozione di 
turni di deflusso nelle tubazioni, di appena
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tre ore sulle 24 giornalière. (Eliminando la 
causa delle depressioni nella rete interna del- 
l’acquedotto, si eviteranno i noti inconvenien
ti del risucchio dei liquami infetti esterni alla 
tubazione, dell'acqua potabile, i quali sono 
ancor più gravi a Corleone, in quanto, come 
è stato riscontrato da accurati accertamenti 
eseguiti dal Genio civile, .in parecchi traiti la tu
bazione potabile corre internamente ai condotti 
di fogna. Non.si potrà, quindi, consentire il per
manere dì tali gravissime condizioni antigieni
che e perciò sarà subito intrapresa la revisio
ne della conduttura idrica, controllando i 
giunti, sostituendo qualche, tratto deteriorato 
e costruendo almeno i principali rami della 
fognatura. Tali lavori saranno, peraltro, fa
cilitati dal primo finanziamento straordina
rio che. si attende per la Regione.

In complesso, sarà data esecuzione a due 
progetti: uno, per la costruzione di una nuo
va fognatura nell’abitato di Corleone. che, 
anche nei tratto esistente, è deficiente perchè 
in muratura a secco; l’altro, per un nuovo ac
quedotto, onde addurre nell’attuale serbatoio 
le acque di altre sorgive, già rinvenute e di
stanti 4 chilometri dall’abitato. Assicura che 
l’Assessorato ai LL. PP. ed il Governo regio
nale esplicheranno tutto il loro interessamen
to per la sollecita realizzazione di ambedue i 
progetti, il cui importo di oltre 100 milioni 
di litre, sarà prelevato dal fondo di solidarietà 
nazionale ed, in difetto, da quelli stanziati 
dalla Regione per i lavori pubblici.

CASTIGLIÀ, dopo aver ringraziato il Go
verno, per l’ulteriore chiarimento fornito dal- 
l’on. Assessore ai lavori pubblici, e per l’assi
curazione da esso data, che i lavori saranno 
sollecitamente iniziati, pur rendendosi conto 
delle difficoltà di carattere economico nelle 
quali si dibatte il Governo, fa notare che le 
misure di carattere igienico-sanitario devono 
avere la precedenza su tutti gli altri lavori, 
perchè incidono non soltanto direttamente sul
le condizioni igieniche della popolazione - ina 
mediatamente su tutta l’attività dell’Isola. Ri
corda, poi, che nella maggior parte di questi 
casi, come è avvenuto per il passato, l'autorità 
interviene soltanto quando il danno è già in 
atto, quando si tratta di ovviare agli inconve
nienti. Raccomanda, quindi, al Governo di 
considerare con particolare attenzione la si
tuazione in cui si trovano, da questo- punto 
di vista, quasi tutti i. Comuni dell’Isola e che 
lascia prevedere da un momento all’altro 
l’insorgere di epidemie dovute esclusivamente 
alle pessime condizioni delle fognature e dello 
condutture idriche. Cita l’esempio di Mimi- 
meli, dove c’è una grande abbondanza di ac
qua, che non è abbastanza potabile e che pure 
affluisce nelle innumerevoli, fontanelle,, e vie

ne bevuta normalmente dalla popolazione, da
to che questa non dispone della quantità suffi
ciente dì altra acqua potabile. Da c,iò il frequen
tissimo insorgere di epidemie di tifo a decorso 
molto grave. Propone, quindi, di costituire, non 
appena sarà possibile, un Gomitato di sorve
glianza, il quale possa vigilare su questa si
tuazione e fare la revisione delle zone che la 
esperienza insegna essere particolarmente sog
gette ad epidemie tifoidee.

Rileva, poi, che fon. Assessore ai LL. PP., 
nella sua dichiarazione, pur assicurando il ma
simo interessamento del Governo- per l’attua
zione dei provvedimenti necessari, ha fatto no
tare che ci sono degli ostacoli di carattere finan
ziario. Conviene che. non -si possono fare mi
racoli; ma, ad ogni modo, raccomanda al Go
verno che, appena ne abbia la possibilità, de
volva il primo stanziamento- di fondi proprio 
per queste opere, che sono di carattere àssolu- 
mente necessario e fondamentale per la vita, 
l’igiene, la sanità e il decoro della popola
zione..

ALESSI, Presidente della Regione, assicu
ra che nel piano dei lavori'pubblici si terra 
conto delle esigenze igieni co-sanitarie del
l’Isola, ma rileva che esistono notevol i di fi i- 
eoltà economiche e finanziarie, appunto per
chè tutta la Sicilia è interessata in questo pro
blema, dato che ovunque la rete idrica, è in 
sufficiente e si svolge assieme a quella delle 
fognature. Fa notare, che- il problema va, co 
munque, considerato con un certo ottimismo, 
perchè esso può essere risolto con l’applica
zione dell’art. 38 dello Statuto. Se si, dovesse, 
infatti, attingere soltanto al bilancio ordina
rio (circa tre miliardi), non si potrebbero fare 
i lavori di fognatura in tutta la Sicilia, tarilo 
più che questo problema è collegato con quel
lo dell’acqua. Prima sarà, quindi, provvedu
to ai lavori di rifornimento- idrico; poi alle 
fognature e, in seguito, alfe strade. E’ stata, 
intanto, costituita una Commissione .pejr lo 
studio d:ei piani, economici che devono esseri 
sottoposti al Governo centrale ai fini della li
quidazione delle indennità dovute.

CASTI-GLIA, ringrazia il Governo per > 
chiarimenti forniti, dei quali si dichiara sod
disfatto.

ALESSI, Presidente della Regione, ri
ferendosi all’interpellanza, all’ordine del gior
no, degli on.li Casti glia, Sapienza Pietro, e *  
altri, relativa all’Istituto nazionale trasporti - 
Sicilia, propone: die essa sia svolta nella se
duta odierna, anche perchè è stato presentalo, 
ad iniziativa del Governo, un disegno di legfd 
riguardante lo stesso argomento, per il quale 
-ha intenzione di chieder^ l’immediato inV1°
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alla Commissione permanente e la procedura 
d’urgenza.

CASTI GLIA rileva che, anche adottando la 
procedura di urgenza per il disegno di legge 
proposto dal Governo, trascorrerà sempre qual
che giorno di tempo e che, conseguentemente, 
nell’intervallo, si potrebbe svolgere l’interpel
lanza riguardante l’INT. Questa, d’altronde, 
non si limita soltanto alla prima parte, per 
la quale il Governo ha inteso provvedere col 
disegno di legge proposto, ma riguarda an
che altre attività.

PRESIDENTE chiede al Governo se consen
ta che l’interpellanza dell’un. Castiglia venga 
trattata in altra seduta.

ADISSI, Presictenle della Regione, pur os
servando che fon. Castiglia ha già iniziato 
lo svolgimento della interpellanza, accede alla 
sua richiesta.

PRESIDENTE (rinvia lo svolgimento deila 
interpellanza dell’on. Castiglia a lunedì 4 euri..

Comunica, inoltre, che lo svolgimento della 
interpellanza dell’ on. Marino, non essendo 
questi presente, viene rinviato ad altra seduta.

Sulle proposte di legge di iniziativa 
del Governo

PRESIDENTE comunica che, avvalendosi 
della facoltà conferitagli dal regolamento in
terno, riguardante la nomina ed il funziona
mento delle Commissioni permanenti, già ap
provato dall’Assemblea, invierà il disegno dì 
legge di iniziativa del Governo sulla proroga 
diri termini stabiliti dai D.L.L. 4 agosto 1945, 
n. 438, alle Commissioni riunite per gli affari 
interrii, ordinamento amministrativo della Re
gione, enti locali e loro circoscrizioni a per il 
lavoro, previdenza, assistenza sociale, igiene 
e sanità.

A'LESSI, Presidente della Regione, chiede 
che, per tale disegno di legge, sia adottata la 
procedura d’urgenza. Fa presente che, essen
do già scaduto il 31 lugl.io il termine fissato 
dal D.L.L,. 4 agosto 1.945, n. 433, la discus
sione del disegno stesso non può essere pro
rogata, perchè varrebbero ad esserci lesi gli 
interessi di moltissimi reduci.

PRESIDENTE interpol la l’ Assemblea u«-r 
conoscere se, data l'urgenza e la semplicità del
l’argomento, si possa rimandare a martedì 5 
agosto la presentazione della relazione che po
trebbe anche essere orale,

(Così rimdne staéil-Mo)
Comunica, quindi, elio i disegni di logge ri

guardanti il bilancio dulia Ragiono saranno

inviati alla Commissione per la finanza e pa
trimonio della Regione.

ALESISI, Presidiente della Regione, chiede 
che sia adottata la procedura di urgenza per 
lo schema di legge riguardante provvedimenti 
materiali di proprietà regionale provenienti 
dall’INT. - Sicilia.

Rileva che, fino a quando tale legge non sarà 
approvata, gii è assolutamente impossibile dare 
le garanzie richieste dall’Ente bancario, per 
l ’apertura di un credito di almeno 150 milioni 
allTNT., onde consentire a questo di venire 
incontro alle giuste richieste di tremila fa
miglie costrette a vivere di espedienti, dato 
che gli operai, dipendenti da detto Istituto non 
percepiscono da circa due mesi alcuna retri
buzione.

PRESIDENTE comunica ch.e tale disegno 
di legge sarà subito inviato alle Commissioni 
per la finanza e patrimonio e per i lavori pub
blici, comunicazioni, trasporti e turismo.

Sui lavori delle Commissioni legislative

MONTEMAGNO propone che tutte le Com
missioni si riuniscano il giorno seguente al 
fine di procedere alla costituzione degli uf
fici di presidenza e di segreteria e per eleg
gere i membri aggregati.

(Così resta stabilito)

La seduta termina alle ore 21,10.

La seduta è rinviata a lunedi 4 agosto, alle 
ore 19.30, con il seguente

Ordine del giorno :
1. - - - 1 Comunicazióni all'Assemblea;
2. — Interrogazioni;
3 . — Svolgimento di tre interpellanze:
4. — Svolgimento di una mozione;
6 . —Presa in considerazione di proposte di

legge d’iniziativa parlamentare:
a) Napoli: « Nuovo statuto del Banco 

di Sicilia » (5);
b) Pantaleone, Cristaldi, eie. : « Paga

mento degli ostagli e dei canoni enfìteii- 
tici dovuti da,ì coltivatori diretti o dalle 
cooperative » (6);

r) Semeraro, Lo Presti Concetto, ole. .
« Coordinamento dei decreti legge 0 set
tembre 1946, n. 89, e 19 ottobre 1944, a. 
279 ». (7);

(/) Lo Presti F. P., Beneventano, etc. :
« Istituzione di una Facoltà di economia 
o commercio presso l’Università di Mes
sina. » (1.4);

l», — Nomina, dei membri dell'Alta Corte;
7 . —Nomina di un Assessore effettivo,



Assemblea regionale siciliana 296 — 1 agosto 1947

ALLEGATO.

Risposte scritte ad interrogazioni

BOSCO. — Al Presidente Spila Regione e 
all'.Assessore alla pubblica istruzione. — « Per 
conoscere se .ritengano che le attuali scuole di 
avviamento professionale per la loro gratuità, 
per l’obbligo di frequentarle fino al 14” anno 
di età, per la loro struttura, svolgano una 
funzione essenzialmente integrativa della scuo
la elementare ,e se, in conseguenza, nel silen
zio della legge, esse vadano regolate dall'ari. 
14 dello Statuto piuttosto che dall’art. 17 ».
(Annunziala il 19 giugno 1947).

R isposta . — « Effettivamente le scuole di 
avviamento professionale non sono esplicita
mente menzionate dallo Statuto della Regione 
nè tra le materie elencate aiì’art. 14 nè tra 
quelle di cui all’art. 17. 11 Governo pensa pero 
che esse scuole debbano, in atto, comprender
si fra quelle di cui ali’art. 17, non essendo 
l’a r i  14 suscettibile di interpretazioni esten
sive ».

L'Assessore 
Scifo

ROMANO GIUSEPPE. — Al Presidente del
la Regione e all'Assessore alla pubblica istru
zione. — « Per sapere se sia a conoscenza del 
Governo resistenza di una fiorente scuola di 
•ceramica in S, Stefano di Camastra, nella 
quale insegnano due professori che'hanno uno 
stipendio di sole 1800 lire al mese, che non 
viene, fra l’altro, neanche corrisposto rego
larmente; conseguentemente se .e quali prov
vedimenti di giustizia e di umanità si inten
dano prendere perchè a detti professori venga 
prontamente elevato lo stipendio nella stessa 
misura di quello degli insegnanti dello Stato 
e vengano corrisposte le differenze a far tem
po almeno dal 1” gennaio 1947 ». (Annimzwla 
il 21 giugno 1947).

R isposta. — « La scuola di ceramica di
S. Stefano di Camastra non è una scuola go
vernativa, ma una scuola semplicemente au
torizzata, istituita e sovvenzionata dal Consor
zio provinciale per l’iscruzione tecnica di Mes
sina. Le condizioni e le difficoltà finanziarie 
in cui essa scuola si dibatte, sono ben note 
al l’Assessorato regionale della pubblica istru
zione. Ad esse si potrà ovviare in via defini
tiva, solo attraverso un provvedimento di sta
tizzazione, per il che appunto sono stale ri

volte frequenti sollecitazioni al Ministero della 
pubblica istruzione.

In attesa che a ciò possa provvedersi ed al 
fine di sovvenire, sia pure nella misura del 
possibile, alle esigenze della scuola, l’Asse>- 
sorato non mancherà di esaminare con ogni 
attenzione la possibilità di intervenire con op
portuno contributo non appena si potrà avere 
la disponibilità dei fondi stanziati in bilan
cio per tali finalità ».

L'Assessore
Scifo

CACCIOLA. — Al Presidente, della Regione 
e all’Assessore, alla pubblicai istruzione. — 
« Per conoscere se intendano promuovere 6 
sollecitare la istituzione della Facoltà di eco
nomia .e commercio presso l’Università di Mes
sina, per la quale risulta che già da tempo 
sono stati raccolti fondi sufficienti presso enti, 
banche e privati. Fa rilevare che, essendo ri
conosciuta l’assoluta e inderogabile necessità 
di tale istituzione per alleviare soprattutto i 
disagi ed i sacrifici di oltre 1700 studenti clic 
dalla provincia di Messina e dalle provincia 
calabresi debbono recarsi a Catania, a Paler
mo o a Napoli per frequentare detta Facoltà, 
per l’attrezzatura esistente e la maggior parie 
dei docenti già disponibile presso l’Università 
di Messina, detta Facoltà dovrebbe essere real
mente istituita immediatamente o comunque 
con inizio dal prossimo anno accademico. 
(.Annunziala il 24 ghigno 1947).

R isposta . — « Per quanto concerne la isti
tuzione di una Facoltà di economia e com
mercio presso l’Università di Messina, si os
serva che in atto la competenza a provvedervi 
è tuttora riservata al Ministero dejla pubblica 
istruzione, il quale ha piu volte comunicalo 
che le proposte per la istituzione di nuove 
Facoltà universitarie dovranno essere sotto
poste al Consiglio superiore dell’istruzione ed 
al. Ministero. del tesoro. -Lo stesso Ministero 
ha fatto altresì presente che i dire organi di cui 
sopra, hanno espresso, in casi analoghi, pa
rere sfavorevole, il primo per evitare l’istitu
zione di Facoltà isolate prima che si ponga 
ma.no al riordinamento generale dell'istruzio
ne superiore, il secondo per non aggravare 
ili nuovi oneri il bilancio statale.

Il Governo della Regione non mancherà co
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munque di insistere sulla necessità della isti
tuzione impegnando al riguardo tutto il pro
prio interessamento e la propria autorità ».

L'Assessore
Bcifo

•Germana. —* AU'Assessore regionale al lavo
ro. — « Per conoscere quali accordi siano in
tervenuti tra il Governo italiano e quello r- 
.gentino in materia d’emigrazione e per sapere :

a) se e .in quale misura i lavoratori siciliani 
vengono ammessi a beneficiare delle possi
bilità emigratorie in Argentina;

b) quale contingente di emigranti per l ’Ar
gentina sia già partito dal continente italiano 
e quale dalla Sicilia » (Annunziata /’8 luglio 
1947).

R isposta . — « in relazione alla interroga
zione in data 8.7.1947, rivoltami dall’on. de
putato Gioacchino Germana, significo quanto 
appresso :

Con gli accordi tra il Governo italiano ed 
il Governo argentino . stipulati in data 21.2. 
1947 è stato stabilito :

1) gli immigranti italiani in Argentina a- 
vran.no gli stessi diritti ed obblighi degli abi
tanti del paese per ciò che si riferisce in spe
cial modo alle leggi del lavoro, assicurazione 
e previdenza e ai diritti sindacali;

2) il reclutamento degli emigranti sarà ef
fettuato sopra la base delle liste complete pro
venienti dagl,i uffici italiani competenti e le 
richieste saranno comunicate periodicamente 
dalla Delegazione argentina d’immigrazione;

3) il Governo italiano provvedere all'organiz
zazione necessaria per l’avviamento ed il tra
sporto degli aspiranti riconosciuti idonei da 
apposite commissioni tecnico-sanitarie verso 
i centri di reclutamento ed ì porti d’imbarco;

4) ambedue i Governi faciliteranno remi
grazione in Argentina di cooperative di la
voro e di altri nuclei lavorativi;

5) gli emigranti potranno effettuare libera
mente le rimesse che desiderino al tasso di 
«cambio che verrà stabilito a tempo opportuno.

Risultano partiti dalla Sicilia per fArgen

tina fino al 30 giugno u.s. soltanto 32 lavora
tori, la maggior parte dei quali richiesti no
minativamente, e preventivati per le prossi
me partenze 101 lavoratori. Questa partenza 
è stata, come per tutita l’Italia, sospesa per 
ìa necessità di ovviare a qualche inconvenien
te determinato da difetti di reclutamento, dal
la scarsità dei mezzi di trasporto e dalla an
cora irnprecisata definizione delle questioni 
inerenti ai pagamenti dei passaggi sulle navi 
da parte degli emigranti. Si confida però in 
un rapido superamento deila situazione.

L’Assessorato al lavoro ha sollecitato gli or
gani del Governo della Repubblica perchè sia 
assegnata alla Sicilia una quota più congrua 
Eguali sollecitazioni erano state fatte nel pas
sato dall’Alto Commissariato per la Sicilia e 
dall’ Ufficio regionale del lavoro. E’ però 
giusto avvertire che nei primi contingenti par
titi per 1' Argentina risultano trasferiti lavo
ratori settentrionali in connessione a determi
nati nuovi impianti industriali affidati a tec
nici italiani coi loro complessi organici, olt.rec- 
chè parenti di italiani già residenti.

L’Assessorato al lavoro segue con la massi
ma attenzione il fenomeno dell’emigrazione e 
svolgerà tutte le azioni necessarie per assi
curare alla Sicilia una congrua partecipazio
ne ai reclutamenti nei limiti delle qualifiche 
richieste. Esso si propone di far sorgere in 
Palermo un Centro eli emigrazione oltremare 
dalla Sicilia e di ottenere quindi l’approdo 
dei transatlantici, evitando il lungo viaggio 
degli emigranti per i porti settentrionali. Il 
Ministero del lavoro in linea di massima si 
è” già dichiarato favorevole, ma bisognerà at
tendere che l’emigrazione verso l ’oltremare 
raggiunga gl.i augurabili sviluppi, superando 
particolarmente la questione dei trasporli.

Colgo questa occasiona per comunicare che 
il Ministero del lavoro ha assicurato libertà 
completa di contingenti isolani per la Fran
cia. 11 giorno 21 luglio sono partiti 391 lavo
ratori dai!'Isola. Altro treno per circa 350 
unità è già stato disposto per il giorno 7 ago
sto ed è prevedibile altro treno per il 20».

. L’Ascesso/e 
Monastero


